
 
 

 
 

 

 
 

Ministero della Transizione Ecologica 
DIREZIONE GENERALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA E COMUNICAZIONE 

DIVISIONE I - COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E COORDINAMENTO INFORMATIVO 
 

 

IL DIRETTORE DI DIVISIONE 

 

VISTA la legge 29 luglio 1986, n. 349, recante Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme 
in materia di danno ambientale e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, il cui articolo 2, comma 1, ha rinominato il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica; 

VISTO il d.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, recante Regolamento di organizzazione del Ministero 
della transi-zione ecologica; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del richiamato d.P.C.M. n. 128/2021, 
il Ministero è articolato in tre Dipartimenti e dieci Direzioni Generali; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2 comma 2 del citato d.P.C.M. n. 128/2021 è stato 
istituito il Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale 
(DiAG);  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del suddetto d.P.C.M. n. 128/2021, il 
DiAG prevede fra i quattro uffici di livello dirigenziale generale la Direzione Generale innova-
zione tecnologica e comunicazione; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, del d.P.C.M. 128/2021, il Ministero 
si avvale delle società in house per le attività strumentali alle finalità ed alle attribuzioni istitu-
zionali del Ministero nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza 
europea e nazionale per la gestione in house nonché delle società controllate, di enti e agenzie 
vigilate; 

VISTO il DM n. 101 del 3 marzo 2022 con il quale è stata adottata la Direttiva Generale recante 
gli indirizzi generali sull'attività amministrativa e sulla gestione del Ministero della transizione 
ecologica per l'anno 2022; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento DiAG n. 50 del 30 marzo 2022 recante la Direttiva 
Dipartimentale per l’anno 2022; 
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VISTO il DD n. 55_ITC del 25 maggio 2022 recante la Direttiva di terzo livello della Direzione 
Generale ITC per l’anno 2022; 

VISTO il d.P.R. 18 ottobre 2021 registrato dalla Corte dei conti in data 22 novembre 2021 n. 
2939 di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo Diparti-
mento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale alla dott.ssa Maria Car-
mela Giarratano; 

VISTO il DPCM del 20 gennaio 2022, registrato alla Corte dei Conti al n. 155 del 5 febbraio 
2022, con il quale è stato conferito al dott. Renato Grimaldi l’incarico di funzione dirigenziale 
per la Direzione generale innovazione tecnologica e comunicazione; 

VISTO il DD n. 94 del 23 giugno 2022 con il quale la dott.ssa Paolina Pepe è stata nominata 
vicario del Direttore Generale; 

VISTO il decreto direttoriale di nomina n. 17_ITC del 12 aprile 2022 con il quale è stato con-
ferito al dott. Domenico Repetto l’incarico dirigenziale di Direttore della Divisione I “Comuni-
cazione istituzionale e coordinamento informativo”, a far data dal 19 aprile 2022; 

CONSIDERATO che Invitalia è iscritta nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e di finanza pubblica), pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale – Serie Generale n. 242 del 30 settembre 2020;    

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici e 
ss.mm.ii, con particolare riferimento agli artt. 5,  192; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 settembre 2007, così come 
da ultimo modificato dal decreto del 4 maggio 2018, che individua gli atti di gestione, ordinaria 
e straordinaria, di Invitalia e delle sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva 
approvazione ministeriale, anche al fine di assicurare l'esercizio del controllo analogo congiunto 
da parte delle Amministrazioni statali committenti; 

VISTO l’articolo 55-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1 della legge 24 marzo 2012, n. 27, che prevede che, per accelerare la realizzazione 
degli investimenti, le Amministrazioni Centrali possano avvalersi di Invitalia, mediante apposite 
convenzioni, per tutte le attività economiche, finanziarie e tecniche nonché in qualità di centrale 
di committenza;  

VISTA la Delibera n. 484 del 30 maggio 2018 con cui l’ANAC ha disposto l'iscrizione delle 
Amministrazioni centrali, tra le quali anche il MITE, nell'elenco di cui all'articolo 192, comma 
1, del Codice dei Contratti Pubblici, per gli affidamenti nei confronti di Invitalia quale società 
in house;    

CONSIDERATO che per Invitalia ricorrono le condizioni previste dall’articolo 5 del citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016, atteso che la società medesima, oltre ad essere partecipata al 
100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi del decreto legislativo 9 gennaio 1999 n. 1 e ss.mm.ii, 
e dell’articolo 1, commi da 460 a 464, della legge n. 296 del 2006, al controllo analogo del Mini-
stero dello Sviluppo economico che lo esercita congiuntamente con le altre amministrazioni 
dello Stato; 
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VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e, in particolare, le disposizioni 
di cui all'articolo 1, comma 459-463, che hanno sottoposto Invitalia a penetranti atti di control-
lo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, la propria orga-
nizzazione e l'attività da essa svolta;  

VISTO l'articolo 2, comma 6, del citato decreto legislativo n. 1/1999 che stabilisce che i diritti 
dell'azionista “sono esercitati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze”;  

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Deci-
sione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, concernente la governance del PNRR e le prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

VISTO l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 che ha istituito presso il Ministero   
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un ufficio 
centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, con compiti 
di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR;  

VISTO l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale 
titolare di interventi PNRR provvede al coordinamento delle attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi PNRR;    

VISTO  l’articolo 10 del suddetto decreto-legge n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, che prevede che per sostenere la definizione e l'avvio delle proce-
dure di affidamento ed accelerare l'attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli 
previsti dal PNRR, le amministrazioni interessate, per le fasi di definizione, attuazione, monito-
raggio e valutazione dei suddetti interventi, possono avvalersi del supporto tecnico-operativo di 
società in house qualificate ai sensi dell'articolo 38 del Codice dei Contratti Pubblici (decreto-
legge n. 50/2016); 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia»; 

VISTO l’art. 17-sexies, comma 1, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, con il quale viene definita l’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presso il Ministero della 
transizione ecologica;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 individua le Ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 
predetto decreto-legge n. 77 del 2021;  
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VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità di Missione 
per il PNRR presso il Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’articolo 8 del citato 
decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17-sexies, comma 1, del citato decreto legge n. 80 del 
2021; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con 
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure ammini-
strativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità 
di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 
sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 
di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un ap-
posito sistema informatico; 

VISTO altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che 
prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-
nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Eco-
nomia e delle Finanze del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi per-
seguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai 
tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché 
a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, pubblicato nella 
G.U.R.I. del 23 novembre 2021, n. 279, recante “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 
previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti ammini-
strativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corri-
spondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO in particolare l’art 3, comma 1, lettera g-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
che disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola 
volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma 
è reso disponibile dal sistema informativo ricevente; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare 
l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposi-
zione del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 
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CONSIDERATI gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel si-
stema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario 
del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target associati ad essi e 
della documentazione probatoria pertinente;  

ATTESO l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti alla 
proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso e il codice identifica-
tivo di gara (CIG) ove pertinente;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo euro-
peo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, che prevede agli articoli 
53 e 54 specifiche disposizioni in ordine alle forme di sovvenzioni mediante il ricorso a costi 
unitari in linea con quanto già previsto per il periodo 2014-2020; 

VISTO l’art. 22, paragrafo 2, lettera d, del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 che, in materia di tutela degli interessi finanziari dell’Unione, prevede 
l’obbligo in capo agli Stati Membri beneficiari del dispositivo per la ripresa e la resilienza di raccogliere 
categorie standardizzate di dati, tra cui il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i 
effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 
2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTA la Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità del Ministro 
per la disabilità - Decreto 9 febbraio 2022, pubblicato in GU n.74 del 29 marzo 2022; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i; 

VISTA la circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

VISTA la circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza 
del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4, del Ministero dell’economia e delle finanze, re-
cante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 
2021 - Indicazioni attuative”; 
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VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6, del Ministero dell’economia e delle finanze, re-
cante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministra-
zioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle ammi-
nistrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 aprile 2022 n. 21, recante “Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al riferimento 
alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 
PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 giugno 2022 n. 27, recante “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)– Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022 n. 28, recante “Controllo di regolarità amministrativa 
e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa 
e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 26 luglio 2022 n.29, recante “Procedure finanziarie per il PNRR”; 

VISTA la circolare dell’11 agosto 2022, n. 30 del Ministero dell’economia e delle finanze recan-
te “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR - Linee Guida per lo svolgimento 
delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e 
dei Soggetti attuatori”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione eco-
logica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 
“PNRR – Procedura di verifica di coerenza programmatica, conformità al PNRR delle iniziative MiTE fi-
nanziate dal Piano”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione eco-
logica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 
“PNRR – Indicazioni e trasmissione format per l’attuazione delle misure”; 

VISTA la nota circolare n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione eco-
logica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 
“PNRR - Politica antifrode, conflitto di interessi e doppio finanziamento – Indicazioni nelle attività di selezione 
dei progetti”; 

ATTESO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 
e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del 
c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

VISTO il decreto del MEF del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. ai sensi del quale: 



 
 

7 

-  le Amministrazioni titolari di interventi inclusi nel PNRR sono tenute ad adottare ogni 
iniziativa necessaria ad assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie asse-
gnate e la tempestiva realizzazione dei suddetti interventi secondo il programma previsto 
dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi; 

- nell’attribuire le risorse finanziare a ciascuna Amministrazione titolare di interventi previsti 
nel PNRR, al MiTE – DG ITC è stato assegnato l’importo complessivo di 30 milioni di 
euro per l’attuazione dell’intervento M2C1 I3.3; 

CONSIDERATI gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel si-
stema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario 
del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target associati ad essi e della 
documentazione probatoria pertinente; 

ATTESO l’obbligo di conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 
informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto pre-
visto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la legge 
29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di 
gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta 
del Ministero, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione 
europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e 
delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte 
dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finan-
ziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

ATTESI gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è fi-
nanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “fi-
nanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione eu-
ropea; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTA in particolare, la Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione ecologica”, Componente 
1 “Agricoltura sostenibile ed Economia circolare”, Misura 3 “Sviluppare progetti integrati”, In-
vestimento 3.3 "Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali" del PNRR che si propone 
di contribuire al raggiungimento di tre obiettivi prioritari:  

• aumentare il livello di consapevolezza sugli scenari di cambiamento climatico e sulle relative 
conseguenze;  

• educare in merito alle opzioni a disposizione per l’adozione di stili di vita e consumi più so-
stenibili a livello di individui, famiglie e comunità al fine di ridurre le emissioni di anidride 
carbonica;  

• promuovere l’adozione di comportamenti virtuosi sulla sostenibilità, anche a livello di co-
munità (coinvolgendo insegnanti, famiglie, stakeholder locali); 

CONSIDERATO che nell’ambito del contesto di riferimento descritto, al fine del persegui-
mento degli obiettivi dell’Investimento 3.3 – “Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambien-
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tali”, attraverso i fondi previsti dalla Misura 3 “Sviluppare progetti integrati” del PNRR si pre-
vede di: i) sviluppare contenuti omni-channel sulle tematiche di transizione ecologica (podcast,  vi-
deo  per  scuole,  documentari, long  forms);  ii) prevedere  una  piattaforma  aperta  accessibile  a 
tutti che contenga il materiale educativo più rilevante sulle tematiche ambientali; iii) coinvolgere 
influencer e leader di pensiero per massimizzare la diffusione dei messaggi più rilevanti su tutta la 
cittadinanza. Nello specifico è necessario conseguire i seguenti milestone e target: 

• M2C1-11, entro il T2 2022, che prevede l’avvio pubblico della piattaforma web e firma defi-
nitiva con i creatori di contenuti. I progetti mirano a realizzare e a mettere a disposizione 
sulla piattaforma web almeno 180 podcast, lezioni video per le scuole e contenuti video 
regi-strati sulla transizione ambientale; 

• M2C1-12, entro il T2 2026, che prevede almeno 180 podcast, lezioni video per le scuole e 
contenuti video registrati e in diretta sulla piattaforma web; 

CONSIDERATO che il MITE, al fine di dare riscontro ai punti i), ii) e iii) che immediatamente 
precedono ha provveduto all’affidamento dei servizi di ideazione della creatività e sviluppo dei 
contenuti omni-channel sulle tematiche della transizione ecologica, nonché all’affidamento del ser-
vizio di realizzazione della relativa piattaforma informatica; 

VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento 3.3 dal me-
desimo allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021:  

a) il traguardo T2-2022: Avvio Piattaforma Web e Accordi con autori, da raggiungere entro 
giugno 2022, costituito dal lancio della piattaforma web e firma degli accordi finali con i 
produttori dei contenuti;  

b) l’obiettivo T2-2026: Pubblicazione dei contenuti sulla piattaforma WEB, da raggiungere 
entro giugno 2026, è costituito dalla pubblicazione di almeno 180 podcast, lezioni video per 
le scuole e contenuti video caricati e resi disponibili sulla piattaforma web;  

VISTI gli articoli 9 e 17 Regolamento UE 2020/852 che definiscono gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 stabilisce le regole finanziarie appli-
cabili al bilancio generale dell’Unione, modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità;  

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 1996 
relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità;  

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance 
multilivello in Europa;  
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VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, 
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del 
terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione;  

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consoli-
data (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), gli Allegati VI e VII al Regolamento (UE) 12 feb-
braio 2021, 2021/241, il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani ed il superamento del divario territoriale; 

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018 che reca l’ag-
giornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con Invitalia; 

VISTO il parere espresso dal MEF - Servizio Centrale per il PNRR - Ufficio II – Coordina-
mento attuazione PNRR in data 24 marzo 2022, acquisito agli atti d’ufficio al n. 37897 del 24 
marzo 2022 in seguito a specifico quesito avanzato dalla DG-ITC; 

CONSIDERATO che l’articolo 4, comma 7, dello Statuto allo scopo di garantire l’osservanza 
della condizione posta dall’articolo 5, comma 1, lettera b) e comma 7 del decreto legislativo n. 
50 del 18 aprile 2016, stabilisce che “oltre l’ottanta per cento del fatturato della Società deve essere effettuato 
nello svolgimento di compiti ad essa affidati, sulla base della normativa vigente e di appositi atti convenzionali di 
cui al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, dal Ministero dello Sviluppo Economico e/o da altre ammini-
strazioni dello Stato; la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita solo a condizione 
che la stessa permetta di conseguire economia di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività 
principale della Società”; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi detta-
gliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione, per efficientare le procedure di appalto di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture strumentali finalizzate alla realizzazione dell’Investimento 
3.3 “Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali” nell’ambito della misura M2-C1 del 
PNRR, intende avvalersi di Invitalia per i servizi di affiancamento specialistico essenziali per 
l’efficiente realizzazione dell’Intervento stesso; 

CONSIDERATO che le attività di supporto specialistico rese da Invitalia per i servizi sopra 
citati ed i connessi costi sostenuti risultano, quindi, essenziali per l’attuazione dell’investimento 
3.3; 

VISTA la nota prot. n. 27946 del 4 marzo 2022 con la quale la DG Innovazione tecnologica e 
comunicazione ha chiesto ad Invitalia di presentare la propria miglior offerta tecnica ed econo-
mica per l’attivazione di servizi di affiancamento specialistico; 

VISTA la nota prot. n. 80912 del 28 giugno 2022 con la quale Invitalia trasmette l’offerta tecnico 
economica per i suddetti servizi, per un importo pari a € 361.719 oltre IVA al 22%;  
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CONSIDERATO che con la medesima nota Invitalia ha fornito elementi contabili circa il 
metodo di calcolo dei costi indiretti connessi ai ricavi, basato su un criterio trasparente e sui 
bilanci storici dell’Agenzia, dal quale emerge che il rapporto tra costi indiretti e ricavi per servizi 
nel periodo 2016 – 2018, è al di sopra del 25%, importo massimo applicabile secondo quanto 
stabilito dall’art. 54, lettera c) del Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

VISTA la nota prot. n. 84382 del 6 luglio 2022 con la quale la DG-ITC ha approvato l’offerta 
presentata dalla società Invitalia, comunicando l’esito positivo della valutazione di congruità 
economica dell’offerta di Invitalia effettuata ai sensi dell’articolo 192, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e  dall’articolo 10, comma 3, del richiamato decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avuto ri-
guardo all'oggetto e al valore della prestazione, considerato che il ricorso ad Invitalia risponde 
a criteri di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 
risorse pubbliche, vista la significativa esperienza maturata dall'Agenzia nelle materie oggetto 
della Convenzione; 

CONSIDERATO di aver proceduto alla rilevazione del pertinente CUP identificato con n. 
F89I22001140006; 

VISTA la determina a contrarre prot. n. MiTE.ITC.REGISTRO DECRETI.R.0000103 del 6 
luglio 2022; 

VISTA la nota n. 93382 del 27 luglio 2022 con la quale il DiPNRR presso il MiTE ha assentito 
all’ammissibilità delle spese derivanti dalla sottoscrizione della Convenzione per la fornitura di 
supporto tecnico-specialistico nell’ambito del fondo PNRR destinato all’intervento 3.3-M2 C1; 

VISTA la Convenzione n. 68 del 1° settembre 2022 stipulata tra il Ministero della Transizione 
Ecologia – Direzione Generale Innovazione tecnologica e comunicazione e Invitalia S.p.A.; 

CONSIDERATO che la società beneficiaria è a totale partecipazione pubblica e che, per tale 
motivo, non sussistono gli obblighi di verifica fiscale di cui all’art. 48-bis del D.P.R. 29/9/1973 
n. 602, come esplicitato dalla circolare RGS n. 22 del 29/7/2008;  

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’Agenzia Nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.P.A. (Invitalia), che attesta la regolarità 
dei versamenti dovuti a INPS e INAIL, previsto dall’art. 6 del Regolamento attuativo del Codice 
dei contratti pubblici (D.lgs. 163/2006) – D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

ATTESO l’esito positivo della valutazione preliminare eseguita dalla Direzione generale Ge-
stione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo del Dipartimento dell’Unità di 
Missione per il PNRR del MiTE con nota n. 111308 del 13 settembre 2022 

ACCERTATO che la spesa graverà sulle risorse assegnate al MITE di cui alla Tabella A: 
“PNRR – ITALIA QUADRO FINANZIARIO PER AMMINISTRAZIONI TITOLARI” al-
legata al Decreto del MEF del 6 agosto 2021 per la Missione 2, Componente 1, Investimento 
3.3 “Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali” di importo complessivo pari a € 
30.000.000,00, 

 

D E C R E T A 
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Articolo 1 

Approvazione 

Per le finalità di cui alle premesse è approvata e resa esecutiva la Convenzione n. 68 del 
1 settembre 2022 stipulata con firma digitale tra il Ministero della Transizione Ecologica – Di-
rezione Generale Innovazione tecnologica e comunicazione e l’Agenzia Nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (C.F./P.I.  05678721001), con sede in 
Roma, Via Calabria n. 46, CAP 00187, avente ad oggetto i servizi di affiancamento specialistico 
essenziali per l’efficiente realizzazione dell’intervento 3.3 “Cultura e consapevolezza su temi e 
sfide ambientali”.  

Articolo 2 

Impegno delle risorse 

La spesa pari a € 441.297,00 IVA al 22% inclusa graverà sulle risorse assegnate al MITE 
di cui alla Tabella A: “PNRR – ITALIA QUADRO FINANZIARIO PER AMMINISTRA-
ZIONI TITOLARI” allegata al Decreto del MEF del 6 agosto 2021 per la Missione 2, Compo-
nente 1, Investimento 3.3 “Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali”.  

 Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio per il seguito di com-
petenza. 

 

         Domenico Repetto 
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